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COMUNICATO STAMPA
DIRETTORI DEGLI UFFICI POSTALI:

E’ SCIOPERO A VENEZIA!
E’ la prima volta che succede in Italia: i Quadri responsabili degli uffici postali della Provincia di Venezia hanno, durante una affollata assemblea, deciso lo sciopero contro le discriminazioni compiute ai loro danni da parte della Filiale di Poste Italiane di Venezia.

Sabato 30 Novembre incroceranno le braccia per l’intera giornata per protestare contro la mobilità selvaggia di cui sono stati oggetto: decine di direttori sono stati spostati dai loro uffici di provenienza senza reali motivazioni o senza essere stati posti a conoscenza delle ragioni.

Non solo mobilità selvagge alla base delle rivendicazioni dei Quadri, la richiesta espressa con maggior vigore durante l’assemblea è stata quella di un maggior riconoscimento degli sforzi fatti da ognuno per il raggiungimento degli obiettivi aziendali e ripagati dall’azienda con mobilità, pressioni continue, mancato riconoscimento dei diritti contrattuali su orario di lavoro e pagamento degli straordinari.

I direttori si sentono profondamente umiliati perchè dopo essersi impegnati in una riconversione professionale difficile, che ha comportato il passaggio da burocrati dello Stato a Operatori Finanziari ed essere stati le figure professionali determinanti nel risanamento delle Poste, vengono ora trattati come delle pedine su una scacchiera e con minori diritti rispetto agli altri lavoratori.

La mobilità è stata la classica goccia che ha fatto traboccare il vaso, vaso già colmo di riunioni fuori orario di lavoro non retribuite, pesanti lettere di richiamo distribuite a pioggia, continue minacce di trasferimento o blocco di carriera, circolari aziendali contrastanti da applicare, cambi continui di politiche commerciali e carenze di personale da fronteggiare con il pericolo di finire denunciati per interruzione di pubblico servizio.

E’ convinzione comune fra tutti i quadri che senza una rivendicazione forte e compatta la situazione sia inesorabilmente destinata a peggiorare anche alla luce delle anticipazioni ricevute in questi giorni sulle prossime mosse dell’azienda Poste.

I lavoratori quadri sono convinti che la loro battaglia non e’ isolata ma e’ un ulteriore contributo alla “Campagna per il rispetto dei diritti in Poste Italiane” che tutti i lavoratori postali hanno promosso.
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